
Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 19, allegato B

del D.P.R. 26 settembre 1972, n. 642-----------------------------------------

N. 12375 DI REPERTORIO                            N. 7287 DI RAC COL TA----

------VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI FONDA ZIO NE------

---------------------------------- REPUBBLICA ITALIANA-----------------------------------

L'anno duemilaventisei, il giorno diciassette del mese di

marzo.-------------------------------------------------------------------------------------------

In Milano, nel mio studio in Via Clerici n. 1.------------------------

Io sottoscritto Dr. Edoardo Rinaldi, Notaio in Milano,

iscritto presso il Collegio Notarile di Milano, su ri chiesta

della signora COLOMBO ANNAMARIA, nata a Seregno il 22 no vem-

bre 1974, domiciliata per la ca rica pres so la se de del la in-

fra detta Fon da zione, pro cedo alla re da zione e sot to scri zione

del ver bale della riunione del Con si glio di Ammi ni strazione

della Fonda zione denomi nata--------------------------------------------------------

--------------------"FONDAZIONE Giuseppe Besana - ONLUS"--------------------

con sede in Meda, Vicolo Luigi Rho n. 4/6, trasformatasi da

IPAB in fondazione senza scopo di lucro, ai sensi degli ar-

ti coli 16 e seguenti del Decreto Legislativo 4 maggio 2001

n.  207  e  dell'arti colo  3,  comma  2,  della  Legge Regionale

della Lombardia n. 1 del 13 febbraio 2003 e riconosciuta con

deli berazione della Giunta Regio nale della Lombardia n.

15760 del 23 dicembre 2003, iscrit ta nel Re gi stro delle Per-

sone Giu ri di che isti tuito presso la Regio ne Lom bardia al n.

1754, pres so l'A na grafe Uni ca del le On lus a' sen si del De-

creto Le gi slati vo 4 di cem bre 1997 n. 460 e nel Re per to rio

Eco no mico Am mi ni stra tivo (R.E.A.) pres so la Came ra di Com-

mercio di Mila no-Monza-Brian za-Lodi al n. MB-1732341, codice

fiscale 03273050157, Par ti ta IVA 00746390962, di na zio na lità

italia na.--------------------------------------------------------------------------------------

Allo scopo di procedere alla re dazione del presente ver bale

io no taio mi sono video collega to dal mio stu dio in Mi lano

via Clerici 1 se con do le mo da li tà in di ca te nell'avviso di

con vo ca zio ne del la riu nione.------------------------------------------------------

La riunione si è tenuta alla mia continua presenza come se-

gue.----------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------***-----------------------------------------------

Alle ore quindici e dieci assume la Presidenza della riunio-

ne, ai sen si del l'art. 7 dello statuto vigente, il Presiden-

te del Con si glio di Ammi nistrazione signora COLOMBO ANNAMA-

RIA so pra indicata, vi deo collegata, la quale con stata:---------

- che in questo giorno alle ore quindici sono stati con vo-

cati in unica convocazione ed esclusivamente in audio e vi-

deo con fe renza, i com po nenti del Con si glio di Am mi ni stra-

zione del la pre detta Fon da zione, me diante avviso consegnato

a mano a tut ti gli aventi di rit to in data 12 marzo 2026, co-

me ri sulta dalla ricevuta di conse gna che sarà conservata

agli at ti del la Fonda zione, per di scu tere e deli be rare sul

seguen te:--------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------Ordine del Giorno------------------------------------

..

REGISTRATO PRESSO

L'AGENZIA DELLE

ENTRATE

DI Milano - DP II

il giorno

18/03/2026

al n° 25468 Serie

1T

€ 400,00



1.  Proposta  di  assunzione della qualifica di Ente del Terzo

Setto re mediante iscrizione della Fondazione nel Registro

Unico Nazio nale del Terzo Settore (RUNTS) nella sezione "g)

Altri enti del Terzo settore";---------------------------------------------------

2. Approvazione della situazione patrimoniale aggiornata al

31/12/2025;-----------------------------------------------------------------------------------

3. Proposta di adozione di uno statuto adeguato alla norma-

ti va contenuta nel D. Lgs. n. 117/2017;------------------------------------

4. Conferimento al Presidente del mandato per apportare allo

sta tuto le eventuali modifiche richieste per l'iscrizione

nel Regi stro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS);---------

5. Delibere inerenti e conseguenti;-------------------------------------------

- che lo statuto vigente della predet ta Fon da zio ne sta bi li-

sce:----------------------------------------------------------------------------------------------

-- all'articolo 13 che il Consiglio di Amministrazione deli-

bera le modifiche dello statuto da approvare secondo le nor-

me di legge;---------------------------------------------------------------------------------

-- all'articolo 12 che il Con si glio di Am mi ni stra zione deli-

bera validamente con l'in ter vento del la me tà più uno dei

mem bri che lo compongono e con il voto favo revole della mag-

gio ranza degli inter venuti e che in caso di parità di vo ti

pre va le la pro posta a favo re della quale si è espres so il

Presi dente;-----------------------------------------------------------------------------------

- che lo statuto vigente non prevede le riunioni del Consi-

glio di Amministrazione mediante mezzi di telecomunicazione;

- che tuttavia, ai sensi dell'articolo 106 del Decreto Legge

17 marzo 2020 n. 18, convertito con modificazioni dalla Leg-

ge 24 aprile 2020 n. 27, le cui disposizioni si applicano

anche alle fondazioni ai sensi del comma 8-bis del medesimo

artico lo, e il cui termine di efficacia è stato prorogato al

30 settembre 2026 dall'art. 4, comma 11, del Decreto Legge

31  dicembre  2025  n. 200, anche ove lo statuto non regoli le

mo dalità di svolgimento delle riunioni in videoconferenza,

le stesse possono riunirsi secondo tali modalità ove vengano

ri spettati i requisiti ivi indicati;-----------------------------------------

- che del Consiglio di Amministrazione, composto da sei com-

po nen ti, sono presenti, oltre a lei stessa Presidente, me-

diante col le gamento in audio e video con ferenza su piatta-

for ma te le ma ti ca, i signori:------------------------------------------------------

MARELLI PAOLO, Vice Presidente,-------------------------------------------------

COLOMBO GIAMPIERO MARCELLO, Consigliere,----------------------------------

PELLEGATTA ANTONELLA, Consigliere,--------------------------------------------

TODESCHINI EMILIO, Consigliere,-------------------------------------------------

RHO NICOLETTA, Consigliere;--------------------------------------------------------

- che è pure presente, collegata in audio e video con fe ren za

su piattaforma telematica, l'Organo di controllo monocratico

 nonché Re vi so re Le ga le dei con ti Dott.ssa ELENA RIVA;-------------

- che io assisto alla riunione in au dio e video colle ga mento

tele matico dal mio studio, come so pra indicato;-----------------------

- che il Consiglio di Amministrazione, essendo state osser-

..



va te tutte le prescrizioni di legge e di statuto, è valida-

mente costi tuito per discutere e deliberare su quanto posto

all'or dine del giorno.----------------------------------------------------------------

Quanto so pra consta tato il Presidente apre la seduta e pas sa

alla trattazione congiunta dei punti all'ordine del gior no

in quanto tra loro collegati.-----------------------------------------------------

Su indicazione del Pre si den te, io no taio espon go agli in ter-

ve nuti le ra gioni ope ra tive per le qua li il Con si glio di Am-

mi ni stra zione ritie ne op por tuno fa re as su mere al la Fon da zio-

ne la qua lifica di En te del Terzo Set to re, me diante iscri-

zione del la Fon da zione nel Re gistro Uni co Na zio nale del Ter-

zo Set tore (RUNTS) nella sezione "g) - Altri enti del Terzo

Setto re".--------------------------------------------------------------------------------------

Espongo quindi brevemente la di sci plina cui po trebbe es sere

sog get ta la Fondazio ne qualo ra de cides se di di ven ta re Ente

del Terzo Settore (ETS), soffermandomi in par ti co la re sul

re gi me fi scale che risulterebbe age vo lato.-------------------------------

Il trasferimento dal Registro delle Per sone Giu ri di che isti-

tuito presso la Regio ne Lombardia, al qua le è at tual mente

iscrit ta la Fon da zione, al nuo vo RUNTS do vrà av ve ni re con

de ci sio ne ver ba liz zata dal no taio e con la pro ce dura di sci-

pli nata dal l'art. 22 del Co dice del Ter zo Set to re.-----------------

A tal fine occorre la sussistenza di un pa tri mo nio mi ni mo

che, per le Fondazioni, è stabilito in Euro 30.000,00 (tren-

tami la vir gola zero zero).----------------------------------------------------------

A questo punto il Presidente, ai fini della iscrizione al

RUNTS, ai sen si del l'art. 22, com ma 1 Bis del CTS, presenta

agli interve nuti il bilancio della Fondazione inerente al-

l'e sercizio chiuso al 31 dicembre 2025, ricordando che lo

stesso è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione

nella riu nione tenutasi in data 12 marzo 2026, con unita

l'at te sta zione del la sus si sten za del pa tri mo nio mi nimo re-

datta dal Re visore Le ga le signora RIVA Dott.ssa ELE NA, bi-

lancio ed at te sta zione che si al le gano al pre sen te at to.--------

In proposito, ai sensi del combinato disposto degli art. 16

e 17 del Decreto ministe riale n. 106 del 15 settembre 2020,

la Signora RIVA Dott.ssa ELENA, nata a Giussano il 15 di cem-

bre 1981, con stu dio in Giussano, Via Donizetti n. 19, C.F.

RVI LNE 81T55 E063X, di cittadinanza italiana, iscrit ta nel

Re gi stro dei Re vi sori Le gali dei con ti al n. 172289 con De-

cre to Mi ni ste riale in da ta 5 maggio 2014, pub bli cato sul la

Gaz zetta Uf fi ciale del la Re pub blica Ita liana n. 39 del 20

maggio 2014, qui collegata in audio-video con fe renza, ri la-

scia la se guente di chia ra zio ne:-------------------------------------------------

"Io sottoscritta RIVA Dott.ssa ELENA, nata a Giussano il 15

dicem bre 1981, con studio in Giussano, Via Donizetti n. 19,

C.F. RVI LNE 81T55 E063X, nel la mia qua lità di Re vi sore Le-

ga le, at te sto che dal bilancio inerente all'esercizio chiuso

al 31 dicembre 2025 del la FONDAZIONE Giuseppe Be sana - ON LUS

ri sul ta che il pa tri mo nio net to del l'ente è di Eu ro

..



5.848.530,59 (cinque mi lioniottocento quarantottomilacin que-

centotrenta vir gola cin quantanove), per tanto su pe riore al

mi ni mo pre vi sto dal l'art. 22, quar to com ma, del Co dice del

Ter zo Set to re."----------------------------------------------------------------------------

Il Presidente dichiara che dalla data del 31 dicembre 2025

ad og gi non so no in tervenute modifi cazioni nel la si tua zione

eco no mi co-pa trimo niale dell'ente idonee a de ter mi nare una

ri du zio ne del pa trimonio netto tale da inci dere sul mi nimo

pa trimo nia le richie sto dalla legge.-------------------------------------------

Proseguendo nella trattazione dell'ordine del giorno il Pre-

sidente ricorda che il Consiglio di Amministrazione della

Fondazione, nel la riunione tenutasi in data 21 ottobre 202 0

verbalizzata per atto pubblico in pari data dal notaio Maria

Nives Iannaccone di Seregno al n. 70504/27172 di reperto rio,

registrato presso l'Agenzia delle Entrate - ufficio terri to-

ria le di Monza e Brianza in data 23 otto bre 2020 al n.

27289, Se rie 1/T, ebbe a deliberare quanto segue:-------------------

"1) di assu mere la quali fica di Ente del Terzo Settore me-

diante iscrizione della Fonda zio ne nel Re gi stro Uni co Na zio-

nale del Terzo Settore (RUNTS), nel la se zione "al tri Enti

del Terzo Settore" en tro i termini sta bi liti dal decre to del

Mi nistro del Lavoro e del le Politiche Sociali n. 106 del 15

settembre 2020 ine ren te l'art. 53 del D.Lgs. n. 117/2017;------

2) di adottare ora per allora il testo di statuto ade guato

alla  nuova normativa e composto di nu mero 21 (ventuno) ar ti-

co li, te sto che si al lega al pre sen te ver bale sot to la let-

tera "A" e che è sta to illu strato a tut ti i pre senti, e che

avrà ef fi cacia a de cor rere dal periodo di impo sta suc cessivo

al l'au torizza zione della Com missione eu ropea di cui all'art.

101, comma 10, del D. Lgs. n. 117/2017 e, comunque, non pri-

ma del pe riodo di impo sta successivo l'operatività del

RUNTS, a con dizione che l'Ente presenti la do manda di iscri-

zione al pre detto RUNTS entro i termini sta biliti dal decre-

to del Mi nistro del Lavoro e delle Politi che Sociali n. 106

del 15 settembre 2020, ine ren te l'art. 53 del D.Lgs. n.

117/2017; det to nuo vo sta tuto so sti tuirà, a de cor rere dal

ci tato pe riodo di impo sta, quel lo at tuale che, sino a tale

ter mine, re sterà pie na mente in vigore."------------------------------------

Il Presidente prosegue facendo presenti i motivi per i qua li

si è ritenuto opportuno proporre di ap por tare al lo sta tuto

adot tato con la de li be ra so pra ci tata alcu ne modifiche, tra

cui la pre vi sio ne che l'Or gano di Con trollo sia no mi nato dal

Con si glio di Ammi ni stra zione, ol tre ad ulte riori mo difi che

di ca rattere pura men te formale.-------------------------------------------------

In proposito il Presidente ricorda che il testo di sta tuto

aggior nato con le modifiche proposte è già stato distribuito

prima d'ora agli intervenuti, che dichiara no di conoscerlo.---

Espone quindi le pro po ste di mo di fi ca del lo sta tuto come se-

gue:----------------------------------------------------------------------------------------------

- viene eliminata dal sommario l'indicazione dell' "ARTICOLO

..



22 - CLAUSOLA DI RINVIO", in quanto sostituto dall'articolo

ine rente al richiamo alle norme generali;---------------------------------

- vengono inseriti i capoversi 1, 2 e 3 nell'articolo 3 ine-

rente agli scopi e all'attività della Fondazione;-------------------

- viene modificato il numero dell'articolo inerente al la

rac colta  fondi  da  "4 BIS" a "5", con la conseguente rinume-

razio ne di tutti gli articoli successivi;---------------------------------

- viene inserito nell'articolo 13 (ora articolo 14) tra i

compiti del Consiglio di Amministrazione anche quello di no-

minare l'Organo di Controllo e, nei casi di legge, il Revi-

so re legale dei conti;----------------------------------------------------------------

- viene previsto all'articolo 16 (ora articolo 17) che l'Or-

gano di Controllo sia nominato dal Consiglio di Amministra-

zio ne;-------------------------------------------------------------------------------------------

- vengono corrette le parole "impiegati" e "potenziamento"

al l'articolo 18 (ora articolo 19) inerente all'esercizio fi-

nan zia rio e al bi lan cio;-------------------------------------------------------------

- viene corretta la numerazione dell'unico capoverso del-

l'ar ticolo 21 (ora articolo 22) inerente al richiamo alle

norme generali.----------------------------------------------------------------------------

A questo punto il Presidente, in ordine alla necessità di

no mi na del l'Or gano di Controllo mo no cra ti co della Fondazio-

ne, fa pre sente che la signora RIVA Dott.ssa ELENA, sopra

indica ta, è già stata nominata qua le Or gano di con trollo mo-

no cra tico e Revisore Legale della Fondazione dal Consiglio

di Am ministrazione della stessa Fondazione, nella riunione

tenu tasi in data 12 luglio 2024, per il triennio luglio 2024

- giugno 2027, la quale pertanto è in ca rica si no al l'ap pro-

va zione del bi lan cio del l'e ser ci zio che chiu derà il 31 di-

cembre 2026.---------------------------------------------------------------------------------

Il Presi den te chiede quindi a me notaio di leggere la se-

guen te propo sta di delibe ra:------------------------------------------------------

"Il Consiglio di Amministrazione della FONDAZIONE Giuseppe

Besana - ONLUS,----------------------------------------------------------------------------

- udita l'esposizione,----------------------------------------------------------------

--------------------------------------------delibera--------------------------------------------

1)    di  prendere  atto  del  bilancio  ine rente  al l'e ser ci zio

chiu so al 31 dicembre 2025, ap pro vato dal Con si glio di Am mi-

ni stra zione nella riu nione te nutasi in data 12 marzo 2026,

uni ta men te al l'at te sta zione del Re viso re Le gale dei con ti

si gno ra RIVA Dott.s sa ELENA;------------------------------------------------------

2) di assu mere la quali fica di Ente del Terzo Settore me-

diante iscrizione della Fonda zione nel Re gi stro Uni co Na zio-

nale del Ter zo Settore (RUNTS), nel la se zione "g) - Altri

en ti del Terzo setto re";-------------------------------------------------------------

3) di approvare le modifiche al sommario e agli articoli 3,

4 BIS (che vie ne rinumerato con il numero 5), 13, 16, 19 e

21 (o ra 14, 17, 20 e 22) dello statuto, come illustrate dal

Pre sidente e di adot ta re il nuo vo te sto di sta tu to com po sto

di nu me ro 22 (venti due) arti coli;----------------------------------------------

..



4) di prendere atto che la signora RIVA Dott.ssa ELENA è

sta ta no minata quale Organo di controllo monocratico e Revi-

sore le gale della Fondazione e ri marrà in carica si no al-

l'ap pro va zione del bi lan cio re la tivo al l'e serci zio che chiu-

derà il 31 di cem bre 2026;-----------------------------------------------------------

5) di au to riz zare il Pre si dente del la Fonda zione signora CO-

LOMBO AN NAMARIA e gli altri com po nenti del Con si glio di Am-

mi ni stra zione in via di sgiunta tra loro, ad ap por tare al le

odier ne delibe re e al l'allegato sta tuto, le even tuali mo di-

fi che, sop pres sioni o ag giun te che fosse ro ri chie ste per

tutti i suc ces sivi adem pi menti dalle pubbliche auto rità com-

petenti, e pertanto ogni eventua le at to identi fi ca tivo di

be ni del l'en te, ogni  tipo di mo di fi ca ne ces sa ria o an che so-

lo op por tuna per l'i scri zione della Fon da zio ne nel Re gi stro

Uni co Na ziona le del Terzo Set tore o per qual si vo glia al tro

adem pi mento an che di natura fi scale, con ogni inerente pote-

re e fa coltà ivi com presi quelli di sotto scri vere ogni

istan za,  atto  o  docu mento  senza che si possano op por re di-

fetto o inde termi na tezza di poteri."-----------------------------------------

Il Presidente apre quindi la discussione. Nessuno chie den do

la pa rola, il Presidente pone ai vo ti la pro posta di de li be-

ra zio ne del la qua le io notaio ho dato let tura.------------------------

Seguono le operazioni di voto, con scrutinio con ap pello no-

minale.-----------------------------------------------------------------------------------------

Al termine della votazione il Presidente dà atto del se guen-

te ri sul tato---------------------------------------------------------------------------------

- favorevoli: tutti;--------------------------------------------------------------------

- contrari: nessuno;--------------------------------------------------------------------

- astenuti: nessuno.--------------------------------------------------------------------

Il Presidente dichiara quindi che la proposta di deli bera-

zio ne è approvata all'unanimità.------------------------------------------------

Ai fini della futura comunicazione presso i Pubblici Regi-

stri del la presente delibera si dà atto che la Fon da zio ne ad

oggi possiede i seguenti beni im mo bi li:------------------------------------

in Comune di Meda:-----------------------------------------------------------------------

- edificio istituzionale posto in vicolo Luigi Rho n. 4/6,

di stinto al Ca ta sto Fab bri cati del det to Co mune come segue:---

fo glio 14, mappa le 222, su bal terni 703 e 705;--------------------------

- area nuda con accesso da via Luigi Rho n. 31, di stin ta al

Ca ta sto Fabbricati del detto Comune come segue:-----------------------

fo glio 14, map pa le 508,---------------------------------------------------------------

e il seguente autoveicolo:----------------------------------------------------------

Targa: FH413SX;---------------------------------------------------------------------------

Telaio: ZFA26300006E60389;---------------------------------------------------------

Fabbrica/Tipo: FIAT 263 AXN1B HS5DN;-----------------------------------------

Classe/Uso: autovettura/privato trasporto persone.------------------

Si dà inoltre atto che in forza di "con ven zio ne per la con-

ces sio ne in diritto di super fi cie di area di pro prietà co mu-

nale"  stipulata  con  atto  in data 24 giu gno 2014 al n. 8560

di re per to rio redatto dal Dott. Enzo Marino, Segretario Co-

..



muna le di Me da, debitamente registrato a trascritto a Milano

2 con no ta in data 10 luglio 2004 ai nn. 62959/43935, il Co-

mu ne di Me da con ce de va al la FON DA ZIO NE Giu sep pe Be sana - ON-

LUS, che ac cet tava, in di ritto di su perfi cie a far data al

24 giu gno 2014 per una du ra ta di 99 (novan tano ve) an ni rin-

novabili, ap pezza mento di terreno di proprietà co mu nale di-

stinto con il foglio 23, al mappale 44 parte di mq. 1.100

cir ca e al map pale 8 par te di mq. 146 cir ca, della su perfi-

cie complessi va di mq. 1246  (milleduecentoquarantasei), da

destina re ad area per ti nenziale dell'edi ficio isti tuzionale

sopra indica to.----------------------------------------------------------------------------

Null'altro essendovi a deliberare e nessuno chiedendo la pa-

rola la riunione si chiude alle ore quindici e venticinque.---

------------------------------------------------***------------------------------------------------

Il presente atto è esente da imposta di bollo ai sensi del-

l'arti colo 19 della tabella Allegato B del D.P.R. 26 ottobre

1972 n. 642 e ai fini della registrazione sconta l'imposta

di registro in mi sura fissa.------------------------------------------------------

A richiesta del Presidente, si allegano al presente at to:------

- sotto la lettera "A" il bilancio ine rente al l'e ser ci zio

chiu so al 31 dicembre 2025, uni ta men te al l'at te sta zione del

Re vi so re Le gale dei con ti si gno ra RI VA Dott.s sa ELENA;-----------

- sotto la lettera "B" lo sta tuto approvato.----------------------------

Si omette la lettura degli allegati per espressa di spen sa.----

La sottoscrizione avviene alle ore quindici e trenta.-------------

Questo atto è da me No taio letto ed è scrit to in par te a

mac china da per sona di mia fi du cia in par te di mio pugno su

due fogli per sei in tere fac cia te e la pre sente sin qui.--------

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.)------------------------------------------------------

..
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F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.)
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FONDAZIONE GIUSEPPE BESANA ONLUS 

VICOLO L, RHO 4/6 - 20821 - MEDA - MB 

Codice fiscale 03273050157 

Codice / lettera attività di interesse generale svolta 837000 

RELAZIONE SULLA CONGRUITÀ DEL PATRIMONIO ai sensi dell'art. 

22, comma 4, D. Lgs. n. 117/2017 

Relazione del revisore legale della Fondazione GIUSEPPE BESANA ONLUS - 

dott.sa RIVA Elena nata a Giussano (MB) il 15/12/1981 Codice fiscale: 

RVILNE81T55E063X P.IVA 06096100968 con studio professionale in 

Giussano (MB) Via Donizetti 19 CAP 20833 e iscritta all’ordine dei dottori 

commercialisti ed esperti contabili di Monza e Brianza al n. 1664/A e iscritta 

all'Albo dei Revisori Ufficiali dei Conti al n. 172289, presso il Ministero di 

Grazia e Giustizia - GU n. 39 IV Serie speciale del 20 maggio 2014 in ordine 

ai criteri applicati per la formazione della situazione patrimoniale al 

31.12.2025 predisposta dalla Fondazione ai fini della verifica del patrimonio 

minimo nella misura fissata dall'art. 22, comma 4, D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 

2017. 

1. Premessa 

Come noto, l'art. 22 del D. Lgs. n. 117/17 disciplina, tra l'altro, il 

procedimento di iscrizione al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore) degli enti già in possesso della personalità giuridica, quale è la 

Fondazione GIUSEPPE BESANA ONLUS, che intendono acquisire la qualifica 

di ETS. 

Nei casi previsti dalla norma richiamata, la presentazione dell'istanza di 

iscrizione compete al notaio, al quale è demandato, tra le verifiche 

propedeutiche alla presentazione dell'istanza, l'accertamento della 

sussistenza del patrimonio minimo previsto dal comma 4 della norma 

richiamata, che per le fondazioni è fissato nella misura di euro 30.000. 

A tale scopo la disposizione citata stabilisce che il relativo valore, se il 

patrimonio, come nella specie, è costituito (anche) da beni diversi dal 

danaro, mobili e immobili, deve risultare da una relazione giurata di stima 

predisposta da un revisore legale o da una società di revisione legale iscritti 

nell'apposito registro. Tuttavia, secondo l'interpretazione confermata dalla 
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circolare del Ministero del Lavoro n. 9 del 21 aprile 2022, "nel caso in cui 

l'ente si avvalga di un revisore legale esterno o quale componente 

dell'organo di controllo, in linea con i principi di semplificazione 

procedimentale di cui all'art. 3 della legge n. 106/2016, la relazione giurata 

potrà essere sostituita da una situazione patrimoniale, aggiornata a non più 

di centoventi giorni antecedenti la presentazione dell'istanza (ultimo bilancio 

di esercizio approvato o bilancio infrannuale redatto con i medesimi criteri 

del bilancio di esercizio), completa della relazione dell'organo di controllo o 

del revisore che ne attesta la corretta compilazione". 

La Fondazione GIUSEPPE BESANA ONLUS, al fine di documentare la 

sussistenza del patrimonio minimo, si è avvalsa della facoltà di utilizzare il 

bilancio alla data del 31.12.2025, in luogo di incaricare un perito della 

predisposizione di una apposita relazione giurata di stima. In conseguenza 

di ciò, il sottoscritto revisore legale provvede con la presente relazione ad 

illustrare le verifiche svolte al fine di attestare la corretta compilazione del 

suddetto bilancio, secondo quanto richiesto dalla procedura semplificata 

sopra accennata. 

2. Principi di redazione, criteri di valutazione applicati agli elementi del 

patrimonio risultanti dalla situazione al 31.12.2025, verifiche svolte 

La Fondazione ha utilizzato il bilancio al 31.12.2025 adottando, in quanto 

compatibili con l'assenza dello scopo di lucro e con le finalità solidaristiche 

e di utilità sociale, i principi di redazione del bilancio previsti dall'art. 2423-

bis c.c. e, i criteri di valutazione stabiliti dall'art. 2426 c.c., tenuto conto di 

quanto stabilito dall'OIC con il principio contabile n. 35 in relazione alle 

previsioni specifiche applicabili agli ETS, nonché dei contenuti del D.M. 5 

marzo 2020. 

Preliminarmente, il sottoscritto ha verificato che gli elementi della 

situazione patrimoniale esaminata risultassero corrispondenti alle risultanze 

delle scritture contabili della Fondazione. 

Quindi, ricordando che i criteri applicati dalla Fondazione per la rilevazione 

delle attività e delle passività sono stati oggetto di verifica da parte del 

revisore in sede di controllo dei bilanci annuali e, in particolare, di quello 

chiuso al 31.12.2025. Per effetto delle attività di verifica svolte è possibile 

confermare che nella situazione al 31.12.2025: 

- le immobilizzazioni immateriali e materiali sono iscritte al costo storico di 

acquisto, comprensivo degli oneri accessori. Avendo utilizzazione limitata 
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nel tempo, sono state sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio in 

relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. I coefficienti di 

ammortamento impiegati, secondo prassi, sono quelli previsti dalla 

normativa tributarie. Le variazioni intervenute nel 2025 (ammortamenti, 

incrementi di valore per nuove acquisizioni e cessioni di immobili) sono state 

controllate analiticamente e confrontate con la documentazione 

giustificativa; i mobili, gli arredi e gli oggetti d'arte sono stati da sempre 

valutati in base al loro valore di acquisto. I fabbricati e i terreni sono oggetto 

di ammortamento; 

- le immobilizzazioni finanziarie e immateriali sono presenti e sono 

rappresentate dalla quota sociale nella BCC di Barlassina e dal Fondo 

UnipolSai TFR AZIENDE che subisce un incremento annuale; 

- le rimanenze finali sono rilavate in base ad un inventario puntuale e 

si riferiscono a materiale di prima necessità quali medicinali e generi 

alimentari; 

- i crediti sono iscritti ai valori di presumibile realizzo coincidenti con i 

rispettivi valori nominali. In gran parte sono costituiti da crediti tributari e 

crediti verso l’assicurazione per l’alluvione del settembre 2025, tutti 

maturati nei confronti di soggetti solvibili, in gran parte già incassati alla 

data odierna, salvo quelli che per loro natura sono destinati a permanere 

all'attivo in pendenza dei rapporti a cui si riferiscono; 

- le disponibilità liquide e il danaro in cassa sono iscritti al valore 

nominale; i saldi dei conti bancari sono stati riconciliati con le risultanze degli 

estratti conto comunicati dagli istituti di credito; 

- il fondo TFR è stato aggiornato con i ratei maturati, nel rispetto del 

principio di competenza; anche in questo caso i dati sono stati elaborati dal 

consulente del lavoro; 

- i debiti verso fornitori sono iscritti al valore nominale; l'andamento 

della voce è stato controllato nel corso delle verifiche contabili periodiche, 

senza dar luogo a rilievi; 

- il mastro acceso ai creditori diversi è costituito da debiti per fatture 

da ricevere e da debiti tributari e contributivi per scadenze correnti, nonché 

dai ratei per ferie, permessi secondo competenza; la corrispondenza dei 

saldi dei debiti tributari è stata controllata con i modelli F24 per i versamenti 

effettuati nei mesi successivi, quella delle fatture da ricevere con le evidenze 

documentali. La valutazione è al valore nominale. I depositi cauzionali 

ricevuti dagli inquilini sono afferenti alle locazioni attive. 
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Per quanto riguarda l'andamento economico, il sottoscritto revisore ha 

verificato a campione che i costi e ricavi contabilizzati a conto economico 

risultino coerenti con la documentazione esaminata e la loro rilevazione 

abbia rispettato il principio di competenza, avendo avuto altresì 

assicurazione dagli Amministratori che tutte le operazioni poste in essere 

nel periodo dalla Fondazione - e la correlata documentazione - hanno 

trovato rappresentazione nelle scritture contabili. Deve ritenersi che il 

risultato di periodo rifletta correttamente l'andamento economico della 

Fondazione alla data di riferimento. 

In conclusione, possiamo affermare, a seguito dei controlli svolti e della 

documentazione esaminata, che la situazione patrimoniale della Fondazione 

alla data del 31.12.2025 è stata correttamente compilata con l'applicazione 

di criteri conformi a quelli previsti per la redazione del bilancio di esercizio. 

In sintesi sono state effettuate le seguenti verifiche: 

✓ Corrispondenza delle immobilizzazioni materiali ai valori di acquisto, 

comprensivi degli oneri accessori, e corretta applicazione dei 

coefficienti di ammortamento. 

✓ Iscrizione dei crediti al valore di presumibile realizzo. 

✓ Riconciliazione delle disponibilità liquide con gli estratti conto bancari. 

✓ Aggiornamento del fondo TFR e verifica dei debiti e delle altre 

passività al valore nominale. 

✓ Coerenza dei costi e ricavi con la documentazione giustificativa e 

rispetto del principio di competenza. 

3. Patrimonio netto della Fondazione al 31.12.2025 e verifica dell'esistenza 

del patrimonio minimo richiesto 

Le voci della situazione patrimoniale analizzata nella presente relazione, 

aggregate per natura, si presentano in sintesi come segue (dati in Euro): 

SITUAZIONE PATRIMONIALE AL 31/12/2025 

ATTIVO Euro 

- Immobilizzazioni immateriali e 
finanziarie 

  28.515,99 €  

- Immobilizzazioni materiali              7.671.415,00 €  

 - Immobilizzazioni finanziarie                 493.139,51 €  

 - Rimanenze finali                     7.689,95 €  
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- Crediti            422.867,12 €  

- Disponibilità liquide         1.142.295,49 €  

- Ratei e risconti attivi              72.307,22 €  

Totale Attivo          9.838.230,28 € 

  

PASSIVO Euro 

- Fondo di dotazione                 493.234,15 €  

- Fondo di gestione              2.140.066,62 €  

 - Disavanzo -               124.432,54 €  

 - Capitale netto iniziale              3.339.662,36 €  

- Patrimonio netto              5.848.530,59 €  

- Fondo rischi e oneri              40.742,00 €  

- Fondo TFR            534.573,08 €  

- Debiti              3.296.879,81 €  

- Ratei e risconti passivi            117.504,80 €  

Totale Passività          9.838.230,28 € 

Totale a pareggio                               -   €  

 

Dalla esposta situazione patrimoniale risulta che il patrimonio netto della 

Fondazione, corrispondente alla differenza tra il valore delle attività e quello 

delle passività, valutate in conformità ai criteri previsti per la redazione del 

bilancio di esercizio, ammonta ad Euro 5.848.530,59, di cui Euro 

493.234,15 costituenti il Fondo di dotazione e il restante importo 

rappresentato da riserve accantonate per effetto di avanzi di gestione e di 

apporti patrimoniali ricevuti in precedenti esercizi. 

Posso quindi assicurare che alla data di riferimento del 31.12.2025 il 

patrimonio della Fondazione GIUSEPPE BESANA ONLUS, risulta 

ampiamente superiore al patrimonio minimo di Euro 30.000 richiesto 

dall'art. 22, comma 4, d. Lgs. n. 117/2017 per il conseguimento della 

personalità giuridica di una fondazione. 

4. Conclusioni 

In considerazione delle verifiche svolte, il sottoscritto revisore legale 

dichiara che la situazione patrimoniale al 31.12.2025 predisposta dalla 

Fondazione, è stata predisposta in conformità a corretti principi di 

redazione e a idonei criteri di valutazione e presenta il valore del patrimonio 

netto nell'importo di Euro 5.848.530,59. 

Il sottoscritto è pertanto senz'altro in grado di attestare che il valore del 

patrimonio della Fondazione GIUSEPPE BESANA ONLUS non è inferiore al 
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minimo richiesto dall'art. 22, comma 4, D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 di 

Euro 30.000 (trentamila) per il conseguimento della personalità giuridica di 

fondazione ETS ai fini dell'iscrizione al RUNTS. 

Giussano, 12.03.2026 

 

 

IL REVISORE LEGALE dott. RIVA Elena 
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ARTICOLO 1 - GENESI, DENOMINAZIONE E MODELLO DI RIFERIMENTO 

1.1 La Fondazione è denominata "Fondazione Giuseppe Besana ETS". 

L'Ente trae origine dal legato disposto dal signor Besana Pietro 

detto Piero fu Giuseppe, deceduto in Bordighera il 19 gennaio 

1949, con testamento olografo in data 5 marzo 1947, pubblicato 

e depositato agli atti del dottor Carlo Cassina Notaio in Desio 

con verbale in data 5 marzo 1949 n. 103/159 di repertorio 

registrato a Desio il 24 detto mese al n. 1682 volume 108 atti 

pubblici. 

1.2 L'Ente secondo il preciso intento del fondatore, è destinato 

a perpetuare la memoria dei defunti Besana Giuseppe fu Arcangelo, 

Righini Livia fu Giuseppe, Besana Giuseppino di Pietro, Besana 

Angela Maria di Giuseppe, rispettivamente genitori, figlio e 

sorella del Testatore ed è stato eretto in Ente Morale (ex 
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I.P.A.B.) con decreto del Presidente della Repubblica n. 243 del 

13 febbraio 1954 su proposta del Ministero dell'Interno. 

1.3 Dal 1° gennaio 2004 è stata decisa la trasformazione in persona 

giuridica privata con l'iscrizione al Registro dell'Anagrafe 

delle ONLUS (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale). 

In seguito all'entrata in vigore del Codice del Terzo Settore e 

alla operatività del RUNTS la Fondazione ha assunto la qualifica 

di Ente del Terzo Settore. 

La Fondazione si ispira e applica i principi del Terzo settore 

e risponde allo schema giuridico della Fondazione di 

Partecipazione, nell'ambito del modello organizzativo della 

Fondazione disciplinato dal Codice del Terzo settore (d.lgs. 

117/2017) e dal Codice Civile  e del presente Statuto. 

ARTICOLO 2 -  Sede 

2.1 La Fondazione ha sede in Meda, all'indirizzo determinato con 

delibera del Consiglio di Amministrazione e pubblicizzato nelle 

forme di legge. 

ARTICOLO 3 - SCOPI E ATTIVITA' 

3.1 La Fondazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

La Fondazione ha per scopo di provvedere all'assistenza, anche 

domiciliare, alla tutela ed al recupero di persone anziane, di 

qualunque condizione e sesso, in condizioni di autosufficienza 

e non autosufficienza, qualunque sia la causa della non 

autosufficienza (fisica, psichica e sensoriale) e indirizza 

prioritariamente i propri interessi verso gli anziani e/o utenti 

residenti in Comuni in cui la stessa ha i propri presidi o servizi 

assistenziali.3.2 Per il raggiungimento del suo scopo la 

Fondazione esercita in via esclusiva o principale le seguenti 

attività: 

- prestazioni socio-sanitarie di cui al di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 

successive modificazioni. 

Nel perseguimento dell'attività come sopra individuata la 

Fondazione: 

- realizza e gestisce residenze Socio Sanitarie Assistenziali, 

Strutture protette e Case di Riposo e in genere ogni altra 

struttura o servizio utile per rispondere ai bisogni delle persone 

anziane autosufficienti ed anche parzialmente o totalmente non 

autosufficienti; 

- organizza e eroga servizi e prestazioni di ricovero pieno, di 

ricovero diurno, di carattere ambulatoriale o domiciliare, sia 

di carattere sanitario che sociale; 

- promuove e partecipa in attività di ricerca sui temi di 

particolare interesse nei settori in cui si esplica l'attività 

della Fondazione, anche attraverso l'attuazione di iniziative 

sperimentali. 

3.3 La Fondazione può valorizzare l'opera del volontariato; può 

stabilire forme di raccordo e collaborazione con soggetti 

. .



pubblici e privati, operanti con analoghe finalità, anche in vista 

della possibile gestione associata dei servizi e presidi. 

Con norme di carattere regolamentare o con altre forme di 

disposizioni interne La Fondazione disciplina i requisiti per 

l'ammissione o la dimissione degli assistiti, nonché, con 

l'approvazione della Carta dei Servizi, le essenziali forme di 

garanzia e di sicurezza riservate agli Ospiti, secondo principi 

improntati alla parità di condizione, al rispetto della libertà 

e della dignità della persona ed all'adeguatezza delle 

prestazioni e dei servizi. 

ARTICOLO 4 - ATTIVITÀ DIVERSE, SECONDARIE E STRUMENTALI 

4.1 La Fondazione può esercitare attività diverse da quelle di 

cui al precedente art. 3, purché secondarie e strumentali rispetto 

ad esse e secondo i criteri e i limiti di cui al decreto del 

Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi dell'art. 

6 del d.lgs. n. 117/2017.  

4.2 Nei limiti sopra indicati, l'individuazione di tali ulteriori 

attività secondarie e strumentali è rimessa al Consiglio di 

Amministrazione. 

ARTICOLO 5 - RACCOLTA FONDI 

5.1 La Fondazione può realizzare attività di raccolta fondi anche 

in forma organizzata e continuativa, anche mediante 

sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione 

di beni o servizi di modico valore, impiegando risorse proprie 

e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei 

principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con 

i sostenitori e il pubblico, in conformità alle linee guida 

adottate dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 

ARTICOLO 6 - PATRIMONIO 

6.1 Il patrimonio della fondazione, comprensivo di eventuali 

ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, deve 

essere interamente utilizzato per lo svolgimento delle attività 

istituzionali ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale ed è così composto:  

A) dal fondo di dotazione rappresentato:  

- dal patrimonio immobiliare della Fondazione; 

- da acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili 

pervenuti all'Ente a titolo di incremento del patrimonio; 

- da contributi a destinazione vincolata; 

- da qualsiasi altra forma di erogazione in denaro od in natura 

ammessa a favore di una Fondazione dalle disposizioni vigenti al 

momento della sua erogazione. 

B) dal fondo di gestione costituito: 

- dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle 

attività della Fondazione; 

- da eventuali elargizioni, donazioni o lasciti testamentari, che 

non siano espressamente destinati a integrare il fondo di 

dotazione; 

- da eventuali contributi attribuiti dall'Unione europea, dallo 

Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici o privati; 
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- da apporti o conferimenti di denaro, beni, materiali o 

immateriali, mobili o immobili, o altre utilità suscettibili di 

valutazione economica, contributi in qualsiasi forma effettuati 

dai Fondatori, da Partecipanti o da terzi senza espresso vincolo 

di imputazione al fondo di dotazione; 

- dai ricavi delle attività istituzionali, e di quelle secondarie 

strumentali; 

- dai beni mobili ed immobili, materiali e immateriali, che 

pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, e che non siano 

espressamente destinati al fondo di dotazione, compresi quelli 

acquistati dalla Fondazione medesima. 

6.2 È comunque fatto obbligo di provvedere alla conservazione ed 

al mantenimento del patrimonio salva la possibilità della sua 

trasformazione nel caso di conversioni di cespiti meramente 

patrimoniali in strutture socio-assistenziali o simili. 

6.3 In ogni caso, per la dismissione dei beni di cui al presente 

articolo nonché per il contestuale reinvestimento dei proventi 

derivanti dall'anzidetta dismissione allo scopo di acquistare 

beni più funzionali al raggiungimento delle medesime finalità 

istituzionali, è richiesto il voto favorevole di almeno quattro 

consiglieri. 

ARTICOLO 7 - ONERI A CARICO DELLA FONDAZIONE 

7.1 A carico della Fondazione, per espressa disposizione del 

fondatore, sono posti i seguenti oneri. 

a) manutenzione e conservazione della cappella funeraria della 

Famiglia Giuseppe Besana fu Arcangelo esistente nel Cimitero del 

Comune di Meda, con obbligo nel caso che detto Cimitero venisse 

trasferito altrove di trasportare le salme ivi giacenti in altra 

edicola funeraria sia pure modesta, ma di solida costruzione, che 

dovrà essere eretta nel nuovo Cimitero. 

b) fornitura e posa di fiori e lumi nell'interno della Cappella, 

nelle principali ricorrenze dell'anno, seguendo ciò le 

consuetudini locali. 

c) celebrazione annuale ed in perpetuo di Ufficio Funebre in 

suffragio di tutti i morti della famiglia Besana Giuseppe, nel 

giorno 29 Novembre di ogni anno. 

ARTICOLO 8 - ORGANI 

8.1 Sono organi dell'Istituzione. 

a) Il Consiglio di Amministrazione 

b) Il Presidente 

c) L'Organo di controllo 

La Fondazione può affidare la revisione dei conti ad un Revisore 

Legale dei Conti. 

8.2 Sono uffici della Fondazione il Segretario/Direttore 

Amministrativo e la Segreteria Amministrativa. 

ARTICOLO 9 - CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

9.1 Il Consiglio di Amministrazione è composto da n. 6 membri, 

compreso il Presidente, dei quali cinque sono nominati dal Sindaco 

pro-tempore del Comune di Meda, mentre il sesto è di diritto il 

parroco "pro-tempore" della Parrocchia di Santa Maria Nascente 
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in Meda. 

9.2 Al membro di diritto è concessa la facoltà di potere designare 

in sua vece un delegato ecclesiastico o laico. 

9.3 La nomina dei componenti il Consiglio di Amministrazione, 

espressamente attribuita al Sindaco pro-tempore del comune di 

Meda dal lascito testamentario, in forza della previsione 

normativa dell'art. 11 sexies del D.L. 135/2018, convertito in 

Legge 12 dell'11 febbraio 2019, si configura come mera 

designazione, intesa come espressione della rappresentanza della 

cittadinanza e non si configura come mandato fiduciario con 

rappresentanza, sicché è sempre esclusa qualsiasi forma di 

controllo dell'ente pubblico." 

9.4 Salvo dimissioni, morte o revoca, i componenti del Consiglio 

di Amministrazione durano in carica cinque anni a decorrere dalla 

data di insediamento e comunque sino dopo l'approvazione del 

bilancio di esercizio dell'anno precedente la scadenza. 

9.5 Il nuovo Consiglio di Amministrazione si insedia su 

convocazione del Presidente uscente o, in mancanza, del Vice 

Presidente uscente. 

9.6 Tanto il Presidente quanto i Consiglieri eletti potranno 

essere riconfermati senza interruzione e senza limitazioni a 

insindacabile giudizio dell'organo a cui spetta la nomina. 

9.7 I membri del Consiglio di Amministrazione che, senza 

giustificato motivo, non intervengono per tre sedute consecutive, 

decadono dalla carica. 

La decadenza è pronunciata dal Consiglio. 

9.8 Il Presidente ed i consiglieri svolgono gratuitamente il loro 

incarico. 

ARTICOLO 10 - DURATA E RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE. 

10.1 I componenti del Consiglio di Amministrazione restano in 

carica fino alla data di naturale scadenza dell'organo di 

amministrazione secondo quanto previsto dall'articolo 

precedente; il Presidente, entro due mesi da tale data, deve 

presentare al Sindaco del comune di Meda istanza per la nomina 

dei nuovi membri del Consiglio di Amministrazione. 

10.2 Nel caso di ritardo nella designazione dei componenti del 

Consiglio, i membri scaduti restano in carica sino all'atto di 

designazione dei successori. 

ARTICOLO 11 - SCADENZA E CESSAZIONE DEI CONSIGLIERI 

11.1 In caso di dimissioni di uno dei Consiglieri, il Presidente 

darà comunicazione al Sindaco del comune di Meda affinché provveda 

alla sostituzione; analoga comunicazione deve essere fatta in 

caso di cessazione dell'incarico per altre cause. 

11.2 I Consiglieri nominati in surroga restano comunque in carica 

sino alla scadenza naturale del Consiglio di Amministrazione. 

ARTICOLO 12 - ADUNANZE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

12.1 Il Consiglio di Amministrazione si riunisce almeno due volte 

l'anno per l'approvazione dei programmi e degli obbiettivi 

annuali e del Bilancio di esercizio nei termini previsti dal 

presente Statuto; si riunisce inoltre ogni volta lo richieda il 
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bisogno e l'urgenza sia per iniziativa del Presidente sia per 

richiesta scritta e motivata di almeno 2 Consiglieri. 

12.2 Il segretario-direttore della Fondazione partecipa con 

funzioni consultive alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione. 

12.3 Le adunanze sono indette su invito scritto anche per via 

telematica sottoscritto dal Presidente e contenente l'ordine del 

giorno con gli argomenti da trattare, da far pervenire agli 

interessati almeno tre giorni prima delle sedute ordinarie e 

almeno 24 ore prima per le sedute convocate per ragioni di 

particolare urgenza. 

12.4 Con la presenza di tutti i suoi componenti e su accettazione 

unanime il Consiglio di Amministrazione può decidere la 

trattazione di argomenti non indicati all'ordine del giorno. 

12.5 La riunione del Consiglio di Amministrazione può svolgersi 

anche mezzi di audio o video conferenza nel rispetto dei criteri 

di trasparenza e tracciabilità fissati dal presidente della 

riunione che consentano di identificare con certezza i 

partecipanti e assicurare la regolarità di svolgimento della 

seduta. 

ARTICOLO 13 - DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

13.1 Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente con 

l'intervento della metà più uno dei membri che lo compongono e 

con il voto favorevole della maggioranza degli interventi. 

13.2 In caso di parità di voti prevale la proposta a favore della 

quale si è espressa il Presidente. 

13.3 Il segretario-direttore della Fondazione provvede alla 

stesura ed alla trascrizione delle deliberazioni adottate dal 

Consiglio di Amministrazione; in caso di assenza od impedimento 

del segretario-direttore, tali operazioni saranno affidate ad uno 

dei Consiglieri intervenuti. 

13.4 I verbale delle adunanze sono firmati da tutti coloro che 

vi sono intervenuti. 

ARTICOLO 14 - COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

14.1 Al Consiglio di Amministrazione sono conferiti i più ampi 

poteri per l'ordinaria e straordinaria amministrazione della 

Fondazione. 

14.2 In particolare, tra l'altro, il Consiglio 

- approva il bilancio di esercizio, formato dallo stato 

patrimoniale, dal rendiconto gestionale (con l'indicazione dei 

proventi e degli oneri dell'ente) e dalla relazione di missione 

(relazione morale) che illustra le poste di bilancio, l'andamento 

economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento 

delle finalità statutarie; 

- approva il bilancio sociale, da depositarsi presso il registro 

unico nazionale del Terzo settore, e da pubblicare nel proprio 

sito internet, redatto secondo le linee guida adottate con decreto 

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, e tenendo conto 

della natura dell'attività esercitata anche ai fini della 

valutazione dell'impatto sociale delle attività svolte. 

. .



- delibera le modifiche allo Statuto; 

- predispone i programmi fondamentali dell'attività della 

Fondazione e ne verifica l'attuazione; 

- delibera l'accettazione di eredità, legati, donazioni, 

erogazioni e le modifiche patrimoniali; 

- redige i regolamenti interni e le istruzioni fondamentali 

sull'attività dell'Ente; 

- nomina l’Organo di Controllo e, nei casi di legge, il Revisore 

legale dei conti;  

- nomina procuratori determinandone le attribuzioni; 

- nomina su proposta del Presidente il segretario-direttore ed 

il personale direttivo della Fondazione stabilendone compiti ed 

attribuzioni. 

14.3 Il Consiglio di Amministrazione può delegare parte dei propri 

poteri ad uno o più dei suoi membri. 

ARTICOLO 15 - PRESIDENTE 

15.1 Il Presidente viene eletto dal Consiglio di Amministrazione 

nel corso della prima seduta dello stesso, presieduta dal 

Consigliere anziano, e rimane in carica fino alla scadenza 

naturale del Consiglio di Amministrazione. 

15.2 Nel corso della predetta seduta si procederà anche alla 

nomina di un Vice Presidente che espleterà il suo incarico in caso 

di assenza o impedimento del Presidente. 

ARTICOLO 16 - COMPITI DEL PRESIDENTE 

16.1 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha la 

rappresentanza legale della Fondazione di fronte a terzi ed in 

giudizio. 

16.2 Spetta al Presidente: 

a) determinare l'ordine del giorno delle sedute del Consiglio di 

Amministrazione 

b) convocare e presiedere le adunanze del Consiglio di 

Amministrazione 

c) curare l'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 

Amministrazione 

d) sviluppare ogni attività finalizzata al conseguimento degli 

scopi istituzionali dell'Ente. 

e) Esercitare la sorveglianza sull'andamento morale ed economico 

della Fondazione 

16.3 Il Presidente esercita le funzioni di ordinaria 

amministrazione che gli possono essere delegate dal Consiglio di 

Amministrazione, esercita altresì le funzioni di straordinaria 

amministrazione che gli possono essere delegate  dal Consiglio 

di volta in volta e per singoli affari. 

16.4 Il Presidente assume, nei casi d'urgenza ed ove non sia 

possibile una tempestiva convocazione del Consiglio di 

Amministrazione, i provvedimenti indifferibili ed indispensabili 

al corretto funzionamento della Fondazione sottoponendo gli 

stessi alla ratifica del Consiglio di Amministrazione medesimo 

entro il termine improrogabile di 15 giorni dalla data di 

assunzione del provvedimento. 
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16.5 In caso di assenza o temporaneo impedimento del Presidente, 

ne farà le veci il Vice  Presidente. 

ARTICOLO 17 - ORGANO DI CONTROLLO 

17.1 L'Organo di Controllo è nominato dal Consiglio di 

Amministrazione. 

17.2 Dura in carica tre esercizi, sino all'approvazione del 

bilancio relativo all'ultimo esercizio. 

Può essere monocratico oppure formato da tre membri. In tale caso 

costituisce un Collegio il cui Presidente viene eletto 

dall'organo che procede alla sua nomina. 

L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello 

statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, 

amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. 

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, in atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere ai Consiglieri 

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati 

affari. 

L'organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio 

dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale; in caso di redazione del bilancio sociale, 

attesta che lo stesso sia stato redatto in conformità alle linee 

guida previste dalla legge. Il bilancio sociale dà atto degli 

esiti del monitoraggio svolto dall'organo di controllo. 

L'organo di controllo partecipa (senza diritto di voto) alle 

riunioni del Consiglio di Amministrazione. 

ARTICOLO  18 - REVISORE LEGALE DEI CONTI 

18.1 Nei casi previsti dalla legge, deve essere nominato un 

Revisore legale dei conti, con le modalità previste per la nomina 

dell’organo di controllo 

18.2 L'organo di revisione dura in carica tre esercizi, sino 

all'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio 

della sua carica e può essere rinominato.  

Il Revisore esercita i poteri e le funzioni previste dalle leggi 

vigenti per i revisori dei conti e può partecipare alle riunioni 

del Consiglio di Amministrazione. 

La revisione legale dei conti può essere affidata all'organo di 

controllo, anche se monocratico, qualora sia tutto composto da 

revisori legali iscritti nell'apposito Registro. 

ARTICOLO 19 - ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO 

19.1 L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina 

il 31 dicembre di ciascun anno 

19.2 Entro il 30 aprile di ogni anno, ed in casi eccezionali di 

forza maggiore entro il 30 giugno, il Consiglio di Amministrazione 

approva il bilancio di esercizio, redatto in conformità a quanto 

previsto nell'art.13 del Codice del Terzo settore, nonché il 

bilancio sociale, ai sensi dell'art. 14 del Codice del Terzo 

settore.  

19.3 Il servizio di cassa è affidato ad Istituto bancario di 
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notoria solidità designato dal Consiglio di Amministrazione. 

19.4 Gli avanzi delle gestioni annuali dovranno essere 

innanzitutto impiegati per la ricostituzione del fondo di 

dotazione resasi necessaria a seguito di riduzioni dello stesso 

per perdite, e solo per la differenza per il potenzia-mento delle 

attività della fondazione o per l'acquisto di beni strumentali 

per l'incremento o il miglioramento della sua attività.  

19.5 E' fatto divieto di distribuire, anche in modo indiretto, 

utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale 

durante la vita della Fondazione, a meno che la destinazione o 

la distribuzione non siano imposte per legge. 

19.6 E' fatto altresì divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto utili, ovvero di dare beni o prestare servizi agli 

Amministratori, a condizioni più favorevoli, ed a coloro che, a 

qualsiasi titolo, operino per la Fondazione o ne siano dipendenti 

o ne facciano comunque parte 

ARTICOLO 20 - REGOLAMENTI INTERNI 

20.1 L'ordinamento, la gestione e la contabilità dei presidi e 

dei servizi della Fondazione e le attribuzioni del 

segretario-direttore e di tutto il personale, sono disciplinati 

con norme regolamentari o con provvedimenti del Consiglio di 

Amministrazione. 

ARTICOLO 21 - ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE: LIQUIDAZIONE E 

DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO 

21.1 In caso di scioglimento della Fondazione per impossibilità 

del raggiungimento dello scopo sociale, deliberato all'unanimità 

e dalla totalità dei componenti del Consiglio, dopo avere 

informato di ciò il Consiglio Comunale di Meda, il Consiglio di 

Amministrazione nominerà uno o più liquidatori determinandone i 

poteri. 

21.2 Esaurita la liquidazione, il patrimonio residuo sarà 

devoluto ad altri Enti che perseguano finalità analoghe 

appartenenti al Terzo settore, previo parere favorevole 

dell'Ufficio di cui all'art. 45 del Codice del Terzo settore, 

salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

ARTICOLO 22 - RICHIAMO A NORME GENERALI 

22.1 Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano 

le disposizioni del Codice del Terzo settore, del Codice Civile 

e le norme di legge vigenti in materia. 

F.to: EDOARDO RINALDI (L.T.) 
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